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O.d.G. 

 

1. Valutazione inaugurazione Beatitudini 

2. Proseguo approfondimento “Lavoro e comunità” 

3. Elezioni Consigli di Quartiere 

4. Varie. 

 

 

1. Inaugurazione “Beatitudini” 

Il 28 novembre è stato inaugurato il restauro dell’affresco “Le Beatitudini” nella nostra chiesa, 

alla presenza di don Arturo Balduzzi e della direttrice della scuola di restauro di S. Gallo. 

E’ un progetto voluto dalle ACLI Prealpino in occasione della beatificazione di Paolo VI. 

Il restauro ha avuto un notevole gradimento da parte delle persone. 

E si stanno facendo avanti altre proposte di restauro di altri affreschi presenti nella nostra chiesa. 

(vedi anche scheda apposita). 

 

 

 

2. “Lavoro e comunità”: approfondimento. 

Una sintesi di quanto ci siamo detti sino ad ora rispetto al tema. 

 

Tema di fondo = 

- Lavoro e comunità 

- è possibile creare lavoro nella nostra comunità? 

- come dare lavoro ai giovani? 

 
Negli spunti che ci ha offerto Angelo, troviamo la sua proposta= 

 

= aiutare concretamente alcuni giovani a trovare lavoro, 

= a sperimentare un lavoro utile non solo a loro, 

= ma anche alla nostra comunità. 

 
Evidenzio in grassetto tre parole chiave (giovani, lavoro e comunità). 

 

Ci sono però alcuni interrogativi che sono emersi anche nell'ultimo consiglio di circolo, a 

cui ·dobbiamo provare a dare delle risposte.- 
 
 
1° interrogativo = 
Noi diciamo "aiutare alcuni giovani a trovare lavoro......." 

Il 1° interrogativo riguarda i giovani 

Quindi ci sono giovani disoccupati: 

Circolo ACLI “Vittorio Loda” 



 Quali sono? 

 Quanti sono? 

 Come facciamo a intercettarli? 

 Come individuiamo le persone che cercano lavoro? 

 Abbiamo dei dati, dei numeri, altro....? 

 Con quali strumenti ricaviamo queste conoscenze? 

 Che cosa uno sa già fare (da cui partire per.....)? 
 
 
 

2° interrogativo = 
Noi diciamo "Aiutare alcuni giovani a trovare lavoro, a sperimentare un lavoro utile non solo a 
loro, ma anche alla nostra comunità" 

Il 2° interrogativo riguarda la nostra comunità 

 Ci sono dei bisogni nella nostra comunità? 

 Bisogna capire se ci sono davvero dei bisogni 

 Quali sono? 

 Come raccogliamo questi dati? 
 
 
 
 

3° interrogativo = 
Noi diciamo "Aiutare alcuni giovani a trovare lavoro, a sperimentare un lavoro utile non solo a 
loro, ma anche alla nostra comunità" 

Il 3° interrogativo riguarda il lavoro. 

• Quale lavoro/o quali lavori? 

• Ma deve essere - possibilmente - un  lavoro/dei lavori che intercettano dei bisogni, delle 
richieste concrete della nostra comunità 

 

Qui Angelo -su questo versante - ci ha presentato delle proposte, delle ipotesi di lavoro. 

Ma anche qui si pongono alcuni interrogativi. 

Es: piante di olivo  quante sono 

chi ha le piante di olivo 

chi è disposto a mettere le olive a disposizione....  

ci sono i giovani disposti a ..... 
 
 
Abbiamo bisogno di conoscere alcuni dati.......... 

Come facciamo a conoscere questi dati? 

Dalla giornata di studio dell'8 novembre è uscita una proposta 

di un sondaggio/un'indagine 

un' inchiesta 

che permetta di raccogliere dati/numeri/storie/vissuti/esperienze, ecc.. 

 
E questi dati- che ci permettono di avere una situazione reale- riguardano: 

i giovani che cercano lavoro 

la comunità/le famiglie e i loro bisogni 

i possibili lavori (Angelo in questo caso ci ha presentato delle  proposte 

concrete) 
 



Questo è lo scenario. 

 

Cosa facciamo/come procediamo? 
 
l. Indagine = Serve per avere dei dati, per avere la situazione reale. 

Può essere un punto di partenza per conoscere: 

• Quali sono le necessità delle persone (giovani, famiglie) 

• Quali risposte possibili 

Quali strumenti abbiamo? 

• Banca del tempo 

• Chi porta la comunione nelle case 

• Il parroco 

• Testimonianze (Veronica, ecc....) 

• Recuperare esperienze già esistenti 

• Sportello CAL al circolo da riprendere? 
 
 
2.  Chi segue questa "partita" 

Ruolo e modalità di gestione delle leadership 
 
 
3. Facciamo i conti però con le nostre forse, le nostre risorse, le nostre possibilità come circolo 

E' necessario il coinvolgimento di altre realtà della nostra comunità, altri gruppi del quartiere 
 
 
4. Gli aspetti "remunerativi" ed economici /legali, ecc.. 

 
5. Il problema della formazione e quello della tutela 

 

 

La discussione porta a vedere concretamente dove possiamo puntare e con quali strumenti (ad 

esempio attraverso l’anagrafica parrocchiale; attraverso la conoscenza di situazioni particolari che i 

preti ci possono comunicare; attraverso il recupero di dati riguardanti il nostro quartiere che Lucia 

Ferrari ci può procurare). 

 

Si sottolinea ancora una volta l’idea del lavoro inteso come servizio all’interno della nostra 

comunità. 

I bisogni e il servizio alla comunità. 

Servizi utili, per fare stare meglio le persone. 

Necessità di creare rete nella nostra comunità. 

 

Predisporre delle schede. 

Angelo si impegna per una sperimentazione di lavoro dell’orto e giardino. 

Angelo dà la disponibilità di una presenza al circolo per un servizio di consulenza e di appoggio alle 

persone del quartiere. 

 

Abbiamo due strade davanti: 

- Sperimentare già, là dove è possibile fare 

- Raccogliere dati; fare indagini per avere più informazioni. 

 

Si propone di invitare in uno dei prossimi incontri il responsabile della Commissione Lavoro delle 

ACLI provinciali. 

 

 



3. Elezioni Consigli di quartiere. 

Cosa facciamo come circolo. 

Predisporre un volantino per sollecitare la partecipazione alle elezioni. 

 

 


